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MILIONI DI ITALIANI pronti a «riversarsi

nelle piazze di Roma se non ottenessimo pre-

sto di andare al voto». Silvio Berlusconi, in sti-

le leghista, chiude le porte in faccia all’ipotesi

di un governo istitu-

zionale. E chiama il

suo popolo alla piaz-

za, nel caso in cui il

Quirinale dovesse ipotizzare solu-
zionialternativealleurneper lacri-
sidigoverno.Unveroeproprioav-
vertimento a Napolitano, dun-
que, che arriva proprio nei giorni
delicatissimi in cui il Capo dello
Stato è impegnato nelle consulta-
zioni. Il Cavaliere parla in collega-
mentotelefonicoconRivadelGar-
da, dove è in corso un convegno
di Fi organizzato da Roberto For-
migoni.Poi,daMilano,dovehavi-
sitato la madre malata, rincara la
dose: «Napolitano terrà conto di
quello che noi andiamo dicendo,
non potrà che ricavare una foto-
grafia della situazione» uguale alla
nostra. Nemmeno l’ipotesi Gian-
ni Letta a palazzo Chigi sembra al-
lettarlo: «È la persona più straordi-
naria di cui disponiamo, ma non
c’è mai stato nessun discorso che
potesseriguardareungovernotec-
nico, nè di transizione, nè per la
legge elettorale». Quindi, ha riba-
ditoBerlusconi, «nonc’è mai stata
nessuna ipotesi per la presidenza
di questo tipo di governi».
«In questa fase- spiega al telefono
con i suoi- il paese ha bisogno di
un governo che sia nella piena le-
gittimazione, anche la sinistra do-
vrà convincersi. Tra l’altro fino a
pochigiorni fa dicevanochedopo
Prodi si doveva andare alle elezio-
ni,oracambianoparereperconve-
nienza». Nessuno spazio neppure
per una rapida modifica della leg-
geelettorale:«Nonpuòesserecam-
biata,verrebbero fuoricosì tanteri-

chieste di modifica che potrebbe-
ro allungarsi i tempi. Noi dobbia-
mopuntarealleelezioni senzafini-
re nella trappola delle modifiche
necessarie».
IlCavaliere disegnagià la suacam-
pagna elettorale, e addirittura il
programma dei primi 100 giorni:
abolizionedell’Ici,piùcaseper tut-
ti, lotta alla microcriminalità, il

ponte di Messina, una legge che
consenta le intercettazioni «solo
per mafia e terrorismo», e che ele-
vi le pene fino a 5 anni per chi le
ordina e le esegue in violazione
dellaleggee«finoa2milionidieu-
ro per gli editori che le pubblica-
no». «Farò una campagna molto
concreta», annuncia. Il suo porta-
voce Paolo Bonaiuti, in una con-

versazione con il domenicale bri-
tannico Observer, dice che Berlu-
sconifaràunprogrammadimassi-
mo 10 punti, «simile allo style di
Tony Blair che lui ammira per i ri-
sultati ottenuti» e che avrebbe in
mente di passare la mano a un
Gordon Brown «dopo tre anni di
governo». «Solo ipotesi», precisa
subito l’ufficiostampadiForza Ita-

lia.
Rispettoal rischiodiperdere leele-
zioni, il Cavaliere si mostra fin
troppo sicurodi sé: «Non c’è un ri-
schiodi rimonta,perché la sinistra
hadatodi séun’immaginecosìne-
gativa per i contrasti infiniti che
ha avuto all’interno». Anzi, dice
Berlusconi, «c’è la possibilità che il
gap tra noi e loro aumenti anco-

ra». E il rischio di avere una mag-
gioranza troppo eterogenea?
«Non ci sarà la possibilità per nes-
suno di porre veti, perché la no-
stra maggioranza sarà tale che le
decisioni dei partiti più importan-
ti saranno quelle che conteranno
sempre».«Abbiamofattosufficien-
te esperienza per saperci guardare
da questi rischi. Credo che a que-
sti nostri alleati possiamo dare so-
stegno,maèconi lorovotichede-
vono essere capaci di eleggere i lo-
ro rappresentanti». Il primo allea-
toa farsivivoèAlessandraMussoli-
ni, d’accordo col Capo sui milioni
in piazza per chiedere le urne, ma
prontaaricordareche«ilprogram-
ma lo scriviamo tutti insieme».
Il leader di Forza Italia si mostra
magnanimocongli avversari: «Al-
l’interno della sinistra ci sono per-
sonedibuonsensoebuonavolon-
tà: se volessero condividere con
noicerte responsabilitàperdelle ri-
forme, non saremo certo noi a di-
re di no». E il suo nuovo partito
delle libertà? Berlusconi assicura
che «si va avanti», ma la priorità
sono le elezioni: non esclude che
nel simbolodiFi cipossaessereun
riferimentoalPdle lancia i referen-
dum nei gazebi per la scelta dei
candidati al Parlamento. Infine,
sul Papa alla Sapienza: «Negare il
carattere fondante della religione
cristiana per la nostra società, non
è laicità, è fanatismo ideologico».

HA DETTO

Dalle 17 di oggi, promette la Federazioneromana diAn, ci sarà
un«Presidio permanenteper la parolaalpopolo». Militanti e diri-
genti di An raccoglieranno alla galleria Colonna le firme «per an-
dare subito al voto senza lasciare spazio a pateracchi inutili». Lo
annuncia Gianni Alemanno: saremo lì, dice, notte e giorno «fino
a quando il presidente Napolitano non scioglierà le Camere. Il
tempodei rinvii è scadutoe il modo incui Prodiha scelto di chiu-
dere la suaesperienzadigovernohabruciatoognimarginedi trat-
tativa,mentreèevidenteche inquestoParlamentononesiste più
nessuna maggioranza per fare una riforma elettorale seria».
Alessandra Mussolini, impavida, minaccia anche lei: «Gli italiani
vogliono votare subito per voltare pagina. Berlusconi è nel giusto
quandoaffermache, incaso contrario,milionidipersone si river-
serebbero nelle piazze».

La Cdl
Sapremo guardarci
dal rischio dei partitini
Sostegno agli alleati
ma dovranno eleggersi
i loro rappresentanti

Il Cavaliere attacca: «Noi dobbiamo
puntare alle elezioni. Napolitano terrà

conto di quello che andiamo dicendo»

Berlusconi agita la marcia su Roma
L’ex premier lancia un avvertimento al Quirinale: «Si voti subito o milioni di italiani nella capitale»

Foto di Franco Castanò/Ap

■ / Roma

Gli avversari
Contro il Papa
fanatismo ideologico
Sono comunisti
un terzo dei senatori
dell’Unione

Esclude l’ipotesi di Gianni Letta a Palazzo Chigi
e apre alla sinistra «di buona volontà»: pronti a

condividere con loro responsabilità per le riforme

GLI ALLEATI

Fini: vinciamo con qualsiasi legge
L’Udc frena: sul voto decide il Colle

IN ITALIA

AL VOTO, AL VOTO, gri-

da il centrodestra, accodan-

dosi a Berlusconi. Con vigo-

re Fini, con più prudenza il

segretario dell’Udc. Attac-

ca il presidente di An: «Non

si faun governoper fare una leg-
ge elettorale. Un governo tecni-
co-istituzionale dovrebbe essere
appoggiato tanto dal centrode-
stra quanto dal centrosinistra,
ma c'è troppa differenza di valo-
ri.Comesipossonotrovarepun-
tidiconvergenza?».Sivadaalvo-
to subito, dice dimenticando di
esseretra ipromotoridel referen-
dum elettorale, e tra i maggiori
critici del porcellum. Quel che
importa è che «La legge elettora-
le misura il consenso e con que-
sta ed altre leggi elettorali il con-
senso del paese è chiaramente
orientato per il centrodestra».
Poi l’affondo: «Ci sono sepolcri
imbiancati che hanno criticato
Nino Strano per quanto accadu-
to l'altro giorno al Senato, io so-
no stato il primo a dirgli che ha

sbagliato, ma dico anche che la
predica viene da quei sepolcri
imbiancati che hanno portato
in Parlamento i vari Luxuria e
Caruso». Chissà cosa c’entrano
Luxuria e Caruso con la volgari-
tà violenta del senatore di An. Il
quale, almeno, ha chiesto scusa
a Cusumano, il senatore del-
l’Udeur che si è dissociato dal
suopartitopervotare la fiduciaa
Prodi,nella cui coalizione èpure
stato eletto, e apostrofato come
«checcasquallida».«Chiedoscu-
sa ma non sono pentito - dice
oraStrano-Nonmeritavagliepi-
teti che gli ho lanciato, ma una
dura reprimenda sì». Quello di
cui dovrebbe davvero essersi
pentito è l’esibizione di quella
bocca aperta zeppa di mortadel-
la esibita sui banchi di Palazzo
Madama, spettacolo ributtante
e anzitempo carnascialesco.
Tocca a Napolitano decidere, di-
ce il segretario dell’Udc,Lorenzo
Cesa.Bocciasenzaappello lapro-
posta di un governo del Presi-
dente (idea «campata in aria e
credo anche che sia difficile che
si possa realizzare»). Ma almeno
ha toni composti: «Comunque
bisogna rispettare il ruolo del
presidente della Repubblica.

Penso che occorre realismo, so-
prattuttodopoaversentitole for-
zemaggiori.Poiovviamentetoc-
cherà a Napolitano decidere».
Però, però. Anche per l’Udc la
campagna elettorale è già inizia-
ta:«Ilnostroobiettivoè rafforza-
rel'Udc,contribuendonellostes-
sotempoarafforzare il centrode-
stra. Cercheremo soprattutto di
intercettare i voti di quei cattoli-
ci e dei democristiani che han-
no votato il centrosinistra alle
scorseelezioni,esonorimastide-
lusi». Del resto, il presidente del
partito, Casini, lo aveva già det-
toalquotidianodeivescovi:«So-
lo un miracolo può consentire
che la legislatura vada avanti», E
ammettendo di aver appena in-
contrato i pubblicitari per la
campagna elettorale, ha precisa-
to: «L'Udc è un partito serio, noi
siamo gente seria e ritenere che
un governo istituzionale si fac-
ciaaprescindere daForza Italia è
senzasenso».Poi l’avvisoall’alle-
ato: discuteremo su quali basi
convergere, ma «Silvio, riflettia-
mo bene su ogni passaggio, stu-
diamo i dettagli dell’intesa... sa-
rebbe assurdo se tra un anno ci
fossero incomprensibili dissapo-
ri».

CON IL LEADER DI FORZA ITALIA
Chi si accoda? Alemanno e Mussolini

LA CRISI DI GOVERNO

AQUILA

Se pensi che questa sia una campagna 
per la tutela degli animali, forse non conosci la lebbra.

Le mutilazioni agli arti sono il sintomo più visibile della lebbra. 
Ancora oggi milioni di persone portano i segni di questa sofferenza. 
E ogni anno si registrano 300.000 nuovi casi.
Ma le ferite più profonde sono quelle interiori: 
abbandono, indifferenza, emarginazione. 
Dal 1961 Aifo aiuta milioni di persone ad uscire dall’ombra, 
perché di lebbra oggi si può guarire. 
Dacci una mano. Sostieni l’Aifo.
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